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AGGIORNA n 114 del 07/09/2020 
 

CREDITO D’IMPOSTA SULLE COMMISSIONI BANCARIE: 
ISTITUITO IL CODICE TRIBUTO 

 

E’ stato istituito il codice tributo “6916” denominato “Credito d’imposta 
commissioni pagamenti elettronici – articolo 22, decreto-legge 26 ottobre 
2019, n. 124” per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del 
credito d’imposta per le commissioni addebitate per le transazioni 
effettuate mediante strumenti di pagamento elettronici, credito già 
analizzato con il nostro dmz aggiorna n. 76 del 01.07.2020. 
 

Risulta quindi possibile l’utilizzo in compensazione, tramite il canale  
ENTRATEL, del credito d’imposta pari al 30% delle commissioni addebitate 
per le transazioni effettuate mediante strumenti di pagamento elettronici 
tracciabili. 
 

Si ricorda, a tal proposito, che il credito d’imposta spetta esclusivamente 
sulle commissioni dovute in relazione alle cessioni di beni e servizi: 
 

- effettuate da esercenti che, nell’anno d’imposta precedente, hanno 
realizzato ricavi e compensi di ammontare non superiore a 400.000 
euro, 

- rese nei confronti dei consumatori finali a decorrere dal 1° luglio 2020. 
 

Nell’ambito della disciplina in esame sono previsti però specifici obblighi 
informativi: 
 
- gli operatori finanziari che mettono a disposizione degli esercenti i sistemi 
che consentono il pagamento elettronico devono comunicare, all’Agenzia 
delle entrate, le informazioni necessarie a controllare la spettanza del 
credito d’imposta e 

- devono trasmettere agli esercenti l’elenco delle transazioni effettuate e le 
informazioni relative alle commissioni corrisposte. 

 

Il codice tributo deve essere esposto nella sezione “Erario” e può essere 
utilizzato sia per indicare gli importi a credito derivanti dall’utilizzo del 
credito d’imposta, sia gli importi a debito connessi al riversamento 
dell’agevolazione. 
 
 
Si precisa che o campi “mese di riferimento” e “anno di riferimento” devono 
essere valorizzati con il mese e l’anno in cui è stata addebitata la 
commissione che dà diritto al credito d’imposta. 
 
 
 
 
Lo Studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti 


